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Rebibbia. Finisce in carcere 
la convivente del direttore sanitario 

Scarcerazioni 
facili 
Un fermo 
Non ha saputo spiegare la provenienza di centinaia 
di milioni depositati a suo nome. Anna Rita Mercuri, 
convivente del direttore sanitario del carcere di Re
bibbia, è in stato di fermo con l'accusa di ricettazio
ne. Il magistrato l'aveva convocata come testimone 
nell'ambito dell'inchiesta sulle scarcerazioni facili. 
Il denaro potrebbe essere il saldo per certificati me
dici compiacenti rilasciati a detenuti. 

• > . . Cuntinaiu di.iiràiUoni.jdu-
posltati In una banca di Spole
to. Forse il saldo per certificati 
modici rilasciati ai detenuti di 
Rebibbia, che se ne sono servi
ti per ottenere un trasferimento 
in cliniche private od ottenere 
una riduzione della pena. De
naro di cui la titolare del conto, 
Anna- Rita Mercuri, convivente 
del direttore sanitario del car
cere, Sergio Fazioli, non 6 stata 
in grado di spiegare la prove
nienza. ' • > 

Convocata Ieri mattina a pa
lazzo di giustizia per essere 
ascoltata come testimone nel
l'ambito dell'inchiesta sulle 
scarcerazioni facili, la donna è 
linita nel carcere di Civitavec
chia in stato di fermo. Il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Margherita Gerunda, al ter
mine di un difficile Interrogato
rio, ha ipotizzato infatti il reato 
di ricettazione, 

Anna Rita Mercuri non ha 
saputo fornire spiegazioni 
convincenti su quei soldi de
positati a suo nome. Il denaro, 
a quanto risulta, era stato tra
sferito da un altro conto cor
rente, in un periodo successivo 
all'avvio dell'inchiesta giudi
ziària sulle scarcerazioni facili, 
aperta circa un mese fa. A pre
levare i soldi era stato un nipo
te della donna, che poi 11 aveva 
depositati in un altro istituto 
bancario. 

L'indagine era partita in se
guito alla fuga dell'ergastolano 
Vemengo dall'ospedale di Pa
lermo, dove era agli arresti sot

to, la sorveglianza dei carabi
nieri. Lo scalpore suscitato dal
l'evasione del pluriomicida -
gli erano stati contestati 99, 
omicidi, ma era stato condan
nato per uno solo - aveva fatto 
scattare alcuni controlli sui de
tenuti di Rebibbia che si trova
vano ricoverati in strutture 
ospedaliere esteme al carcere, 
accompagnati da certificati 
che ne attcstavano le gravi 
condizioni di salute. 

I risultati dei controlli non si 
sono fatti aspettare. Molti dete
nuti dati per malati sono risul
tati in realtà in ottime condi
zioni fisiche. E a quel punto 
l'indagine si è estesa ai respon
sabili sanitari del carcere che 
ne avevano autorizzato il tra
sferimento. 

Sergio Fazioli e altre quattro 
persone hanno ricevuto un av
viso di garanzia. Su di loro il 
sospetto di diagnosi compia
centi nei confronti di detenuti 
pericolosi, che in alcuni casi si 
sono serviti della detenzione in 
clinica per evadere, approfit
tando di controlli necessaria
mente meno rigorosi. Del 450 
detenuti che hanno ottenuto il 
ricovero in cllniche private o 
gli arresti domiciliari, infatti, 
sette sono fuggiti e ben 130 so
no stati trovati in ottime condi
zioni di salute. 

Anna Rita Mercuri dovrà ora 
attendere la decisione del giu
dice delle indagini preliminari 
della pretura di Roma, che en
tro 48 ore dovrà comfermare II 
fermo della donna o deciderne 
la scarcerazione. 
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L'attesa, le paure, la felicità 
della famiglia del ragazzo rapito 

Incubo finito 

a casa 
Stefano Giovannea, il ragazzo rapito a Frascati torna dalla sua famiglia APAOINA26 

Tariffe Atac '92. L'azienda annuncia: biglietti a 1000 lire. Stop ai «doppi» abbonamenti 
Sale il prezzo delle tessere (da 22 a 30mila lire), viaggi gratis per chi ha più di 75 anni 

Bus scomodi, ma più cari 
aumentano tessere e ticket 

I nuovi prezzi 
• • • • ' " • . . ' • • • ; • . 

Abbonamenti marnili ordinari 
Intera rete Atac 

Abbonamenti manalll a prezzo ridotto 
Intera rete Atac studenti 

!.. Intéra rete Atac «Carte d'Argento» 
Abbonamenti speciali -

Intera rete Atac con «Tessera d'oro» 

i&fàtMWB®£& :-:•-. 
Biglietti 

Biglietto orarlo Atac (valido 1h e30') 
Carnet di 11 biglietti orari Inter* rete 
Biglietto parcheggio punto scambio 
Biglietto-circuito turistico 
Biglietto per collegamenti speciali 

Abolizioni: 
Abbonamento per 1 linea 
Abbonaménto per 1 linea studenti 

da Lire 

22.000 

12.000 
-

-itopoo" 

800 
-

1.000 
6.000 
1.200 

Abbonamento 1 linea Atac-metropolitana 

a Lire 

3p.000 

18.000 
18.000 

gratuito 

•••«•eoe * 

1.000 
10.000 
1.500 
8.000 
1.500 

Autobus più cari dal 1° gennaio 1992. Viaggi,gratis 
per anziani oltre i 75 anni. Il biglietto costerà 1000 li
re e le tessere 30.000. Verranno aboliti gli abbona
menti linea bus più metropolitana. Le aziende di 
trasporto e il Campidoglio stanno lavorando per l'i
stituzione di un ticket comulativo valido per bus, 
metro e trenini che collegano Roma cOn .Ostia, la 
Giustiniana e Grotte Celoni. , ; . , . . . 

MARISTKLLAIKRVASI 

• • Babbo Natale porta-net 
suo sacco una brutta sorpresa' 
per i passeggeri del mezzo 
pubblico: l'aumento del bi
glietto dell'autobus a 1000 lire 
e l'abolizione dell'abbona
mento linea Atac più metropo
litana. Lo comunica l'azienda, 
che ha approvato e trasmesso 
all'esame del consiglio comu
nale la delibera relativa all'a
deguamento e ristrutturazione 
delle tariffe a partire dal primo 
gennaio 1992. Ma toccherà al 
Campidoglio dire l'ultima pa
rola. 

Buono nuovo;,inxeoB^pe» fllb 
anziani. L'Atac «offré»"hl 'pen
sionati la «Carta|dJn^$ntoii; ri
servata ai residcBftd /̂btà com
presa tra 66 e 75 anni, che con
sente l'acquisto ; di' tessere 
mensili con lo sconto del 40 
per cento. E la "Carla' d'orò». 
che permette il libero transito 
agli anziani di età supcriore a 
75 anni, Le domande si posso
no presentare, dal 2 al 18 di
cembre, presso gli uffici di lar
go Montemartini 17 (ore 8.30-
13). Mentre pertf'bijjlièno co
mulativo Atac-Aicpt<al i lavori 

sono in corso, e anora non si 
conosce il prezzo del super tic
ket. I titoli di viaggio unificati, 
comunque, saranno validi sul
l'intera rete Atac, sulle due li
nee della metropollitana e sul
le ferrovie Acotral che collega
no Roma con Ostia, la Giusti
niana e Grotte Celoni. 

Ticket più cari, dunque, con 
l'anno nuovo. Per acquistare 
un biglietto orario (valido 
un'ora e mezza) non baste
ranno 800 lire, occorreranno 
200 lire in più (dieci mila lire, 
invece, perir carnet di 11 bi
glietti), L'incremento «colpirà» 
anche gli abbonaménti mensi
li: quelli ordinari faranno un 
salto di 8mila lire (da 22 a 
30.000). E nel futuro dell'Atee 
ci saranno solo tessere intera 
rete. ' Come mai? «Le tessere 
per una sola linea sono poco 
utilizzate», spiega l'azienda. 
Cosi, nel 1992/ anche agli stu
denti verrà tolto l'abbonamen
to per una linea bus, Ma i ra
gazzi delle scuole continue

ranno a pagare l'abbonamen
to a prezzo ridotto (18 mila li
re), la stessa cifra che sborserà 
il pensionato con oltre 66 anni 
dieta. 

Aumenta il biglietto e non 
migliora il tertfcrfevper I dtta-
dionl. Tant'è che i passeggeri 
tra il 1985 e il 1989 sono dimi
nuiti del 26 per cento. Non so
lo. I tempi di attesa, nell'ora di 
punta, vanno dai 2 ai 20 minu
ti. Nelle altre ore e zone perife
riche la gente attende alle fer
mate fino a 30 minuti e oltre. A 
tutto ciò è da aggiungere il bas
so comfort di viaggio, l'eccessi
vo tempo impiegato negli spo-, 
statuenti e la scarisita dei colle
gamenti diretti.. . 

E l'Atac cosa risponde? «Au
mentare le tariffe - ha spiegato 
il presidente dell'azienda Luigi 
Pallottini - e un atto impopola
re ma dovuto. Imposto aU'Atac 
da varie norme regionali e na
zionali, deciso oltretutto in ri
tardo considerando, anche che 
dall'ultimo aumentò, che risa

le al 1 • febbraio 1986 e al 7 giu
gno dello scorso anno per uil 

. nuovo biglietto orario, l'infra
zione iì cresciuta del 35,8 per 
cento». 

Il prezzo del biglietto cresce 
: anche per i turisti. La carta set
timanale per i visitatori stranie
ri e forestieri passa dalle 10 alle 
12 mila lire. Cresce anche il co
sto del «biglietto circuito turisti
co». Cioè, la linea bus numero 
110 che parte dalla stazione 
Termin i e guida i turisti nel tour 
dei monumenti per sole 8mila 
lire. 

La ristrutturazione delle ta
riffe Atac, quindi, punta all'a
bolizione degli abbonamenti 
per una singola linea, mentre 
riprone, in vista anche delle fe
ste di Natale, l'iniziativa «bi
glietto-pareheggio punto 
scambio». Vale a dire invitare i 
romani a lasciare la macchina 
in un parcheggio custodito 
dell'Aci (Piazza dei Navigatori. 
Flaminio) e con lo stesso «e-
dolino» prendere la navetta e 
raggiungere il centro storico. 

In aula magna storie di autogestione e scuole occupate. Ma ad ascoltare gli ex contestatori pochi studenti 

Liceo Mamiani, «amarcord» del Sessantotto 

«Roma capitale» 
votata 
in commissione 
nazionale 

La commissione nazionale, presieduta dal ministro per le 
Arco urbane Carmelo Conte (psiì, ha approvato ieri sera il 
programma per -Roma capitale». Si tratta di oltre quattro
cento progetti, riguardanti: la realizzazione della «città per 
gli uffici» (Sistema direzionale orientale); la conservazione 
e la valorizzazione del patrimonio archeologico, monumen
tale e artistico; la tutela dell'ambiente e del territorio; l'ade
guamento dei servizi e delle infrastrutture per i trasporti ur
bani; la creazione di un nuovo ateneo e la qualificazione dei 
centri di ricerca; la costituzione di un polo europeo per l'in
dustria, dello spettacolo e della comunicazione. Il ministro 
Carmelo Conte ha ricordato che, fra l'altro, arriveranno tre
cento nuovi chilometri di metropolitana e 4 mila alloggi de
stinati a essere affittati. 

Domani 
tre cortei 
Linee 
deviate 

? 1 cortei per «l'equità fiscale» 
saranno tre, tutti organizzati 
dai sindacati. Partiranno, 

, " domani mattina, dal piazza
le del Verano, da piazza Al
bania e da piazza della Rc-

• pubblica; I manifestanti si 
™™"™"^^"*^^™^™™^— dirigeranno verso piazza 
San Giovanni. Cosi, l'Atac avverte che saranno deviate molte 
linee dei bus. In particolare, dalle 7,30 alle 13, saranno de
viate «su itinerari alternativi» le linee 4, 9, 11, 15, 16, 27. 37. 
57, 64. 65. 70,71. 75. 81,85,87. 90.90 barrato, 94,118,160, 
170,492.671, 673 e 910. Subiranno invece limitazioni di per-. 
corso le linee 9, 11, 14, 16, 71, 93.93 barrato, 105. 1)8, 163, . 
218, 516, 517, 613, 650, mentre sarà temporaneamente so
speso il servizio delle linee tranviarie 13, 19 e 30 barrato. In 
particolare, l'»unilinea 1 OS» si fermerà alla stazione Tuscola-
na. Il 93, il 93 barrato e il 613 si bloccheranno in piazzale 
Ostiense; e i tram 14, 516 e 517 faranno capo a Porta Mag
giore. L'ufficio-utenti dell'Atee sarà a disposizione per altre • 
informazioni (teleiono4695.4444). '•_.• .'-..' _.;.'.. 

Sit-in 
dal provveditore 
«Siamo ancora 
senza aule» 

Sono costretti a fare lezione 
nei corridoi: cosi, questa 
mattina, gli studenti dell'Isti- . 
tufo professionale peri serv.- t 
zi turistici andranno:ai man1- '; 
testare davanti alla sede d--l 

• - — • - -provveditorato agli studi. Gli 
"̂"̂ ™••«•«•»»•••••»••«•««•-•»»»»»•• afljgyj dell'istituto sono ospi

ti della scuola media «Salvatore Quasimodo», nel quartiere : 
di Torre Spaccala. Quest'anno, a causa dell'aumento delle 
iscrizioni, lo spazio della media 6 risultato insufficiente. Gli 
studenti dell'istituto chiedono che il provveditorato interven
ga per risolvere il problema. .._ 

L'Aurelia 
resta com'è 
Bloccati 
90 miliardi 

La denuncia viene dal Pds, 
dalla Lega Ambiente, dai 
Verdi, dal Wwf e dal Gomita-

v.'-, totctscanU'Awji^rfiicft'adi,. 

''"'', sa e inadeguata. Nov&ftte! 
- • - • • •-•• miKardi,chedovèvmó*M*r& 

« • " • • ^ » » » » « » » • » • re per opere di ampliamento ' 
e ammodernamento, sono stati bloccati-dalla Regione To- . 
scana. E il piano per la costruzione delle quattro corsie nella 
zona intorno a Capalbio 6 stato accantonato, in attesa che 
sia presentato il nuovo progetto per l'autostrada Civitavec
chia-Grosseto. Le forze che già si erano opposte a questo 
progetto si sono cosi ritrovale, per chiedere che l'Aureliasia 
resa più sicura, «senza disperdere finanziamenti già esisten-

Commissione 
commercio 
HPds 
«lascia» 

. . I consiglieri Daniela Valenti- : 

... ni, Walter Tocci e Enzo 
Proietti non parteciperanno 
più ai lavori della commis
sione commercio. Lo.ha an-

• nunciato ieri Renato Nicoli-, 
• ni, capgruppo pds in consi-

^ " ^ ™ ^ ™ " ^ — ^ " " ^ ^ — glio comunale, con una let
tera inviata al sindaco. Nel documentò, il Pds spiega"à Fran- ] 
co Carrara cosa sia accaduto nelle ultime settimane in com
missione. Esempio: «Ieri, per l'assenza dell'assessore al 
Commercio Oscar Tortosa, non si è potuta discutere la pro
posta di delibera sull'ambulantato che lei si era impegnato a 
far approvare in pochi giorni». E poi: «Le ricordiamo inoltre 
che avevamo denunciato nel mesi scorai la falsificazione di 
titoli ammininistrativi rjerque^iontdtcompetenza dello XI 
ripartizione e che lei si era impegnato a costituire una com- • 
missione d'inchiesta. Commissione che stiamo ancora 
aspettando.. J>. La lettera finisce cosi: «...Il Pds non partecipe
rà più alle riunioni di una commissione che e divenulaca
mera di compensazione delle difficolta politiche e ammini
strative della maggioranza e dell'assessore». 

«C'è una bomba 
nella chiesa» 
Ma la valigetta 
è vuota 

Grande confusione, ieri sera, 
in via Pietro Còsso. Uri fede- . 
le della chiesa valdese, che 
ha una sede al civico nume
ro 40 della strada, e corso a 
chiamare i carabinieri, dopo ' 
avere notato tra i banchi una : 

^ ^ ™ " ^ • ^ ^ ™ ^ — - valigetta abbandonata. I ca
rabinieri sono arrivati in forze, accompagnati dagli artificieri. -
Ma nella borsa dimenticata sono stati trovato solo alcuni do
cumenti. Nella sala era in corso una riunione sui problemi . 
del Medio Oriente. L'incontro, naturalmente, e stato rinviato. 

CLAUDIA ARLETTI 

In un incontro-dibattito nell'aula magna del liceo 
classico «Mamiani», i «sessantottini» delle scuole ro
mane hanno rivangato passioni, speranze, delusio
ni. L'occasione è venuta dal libro «Rosso di lusso», 
che riporta alla luce la storia del Mamiani durante la 
contestazione. Gli interventi di Sandro Medici e Pao
lo Liguori, due «contestatori»di allora che oggi si tro
vano su sponde opposte. 

FEOBRICO POMMIWI 

• i C'era una volta il Ses
santotto. Gli anni «ruggenti» 
della contestazione sono tor
nati, ieri pomeriggio, nell'au
la magna del liceo Mamiani. 
Ricordati da distinti signori in 
giacca e cravatta, sui quaran
tanni e oltre, che di quel mo
vimento lurono i protagoni
sti. 

Sullo sfondo, il libro di 
Paola Ghione e Mauro Mor-
bidelli, «Rosso di lusso. I pri
mi anni della contestazione 
nel liceo Mamiani» (Bulzoni 
editore lire. 36.000), una 
«microstoria» che ripropone 
fatti, persone e assemblee 
della prima scuola occupata 
a Roma. Una scuola della 

Roma-bene, che un giorno 
saltò sul treno della contesta
zione. 

Era l'epoca del rock'n roll 
e dei capelli lunghi, della mi
nigonna e dei presidi cattivi. < 
Quando al Mamiani si entra
va ancora per ingressi sepa
rati: prima le donne e poi gli 
uomini. Quell'oscurantismo 
fu travolto da un movimento 
dirompente: «Fu una rottura 
radicale con tutie le conven
zioni dominanti - ha ricorda
to Franco Russo oggi deputa
to verde - un movimento im
politico perche contestava la 
politica tradizionale». E poi: 
«Ma è ipocrita nascondere 
che aveva in se anche un ger
me di violenza, che si riversò 
nella lotta armata». 

Già, la lotta armata; ' lo 
spettro «postumo» che grava 

ancora sul Sessantotto. Ma, 
in quei primi anni della con
testazione, nessuno immagi
nava nemmeno, quello cfje, 
sarebbe successo negli anni 
Settanta. • • :••,,.-:. > 

«Fu un bisogno di protago
nismo a spingerci T4{a detto 
Andrea Leone, allora studen
te del Mameli - Tafrerrnazio-, 
ne di un nostro desiderio di' 
esserci». .,. i 
. Tutte le scuole di Roma fu
rono coinvolte, nella conte
stazione: quelle'ricche,1 come; 
il Mamiani, il MaTneri'.'il Tas
so... e quelle povere, conie il, 
Fermi, il ValadierVll;Sarpì... 

E c'era una «fratellanza», 
come ha ricordato un orato
re, «che annegava tutto le dif
ferenze sociali». Ma, dopo, 

! quei momenti rrfagldf;l)desti-
. ni individuali hanno .percor

so Itinerari diversi. Emblema
tico e il caso di Sandro Medi
ci e Paolo Liguori, due che 
fecero il Sessantotto dalla 
ste&à, parte della barricata. E 
oggi, però, si trovano.su 
sponde opposte. 

Sandro Medici è stato fino 
a poco tempo direttore del 
Manifesto; Paolo Liguori è di
rettore de 11 Sabato, il setti
manale vicino a Comunione 
e Llberazione.^Entrambi era
no presenti ieri nell'aula ma
gna del Mamiani. «Il Sessan
totto ebbe la sua forza - ha 
detto Medici - in un modo di 
stare insieme che si oppone
va alla cultura dominante. 
Ma la sinistra italiana non ha 
recepito le sue istanze». De
lusione per Sandro Medici, 
autoironia e disincanto per 
Paolo Liguori, che ha para

gonato i «reduci» sessantotti
ni a vecchi pescatori che rac
contano più di quello che 
hanno visto. 

•È stato un momento di ri
volta collettiva e individuale 
- ha detto Liguori - e non è 
vero che fu un movimento 
ideologico tutto di sinistra. 
Uno dei libri più letti era «Let
tera a una professoressa» di 
Don Milani». 

All'incontro erano presenti 
anche i -mamianini» di oggi. 
Pochi e un po' freddlni, gli 
studenti hanno preferito 
ascoltare il racconto dei «re
duci», piuttosto che prendere 
la parola. Figli del riflusso da
vanti a figli della contestazio
ne. «Noi viviamo ancora i 
frutti di quel movimento - ha 
commentato uno studente -

ma oggi non ci sono le con
dizioni per riproporlo». E un 
altro, sorridendo appena: 
«Voi ci parlate di aule occu
pate, di notti trascorse dentro 
la scuola, come di atti rivolu
zionari. Per noi è diverso. Ci 
parlate di autogestione. L'au
togestione? La facciamo ogni 
anno, e diventata una cosa 
normale». 

L'incontro di ieri rientra 
nell'ambito di «1968 itinera
ri», una serie di incontri di ri
flessione sulla contestazione. 
Prossimo appuntamento sa
bato 14 dicembre, con un'as
semblea-dibattito, ancora al 
Mamiari, in cui verranno 
sentite interviste audio pre
registrate e sarà aperta la 
mostra fotografica «1968. Ma
miani, itinerari visivi». 
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Sono 
pattati 220 

' giorni da 
quando il 

. - contiguo 
comunale -
ha decito di 
attivare una 
linea verde , 
entità rrgento * 
e di aprire 

- . «portelli per 
consentire -
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del ' 

- Comune. .. 
Ancora 
nonèttato 
fatto niente , 


